
REGIONE LAZIO

Direzione: AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA
                                   

Area: POLITICHE DI PREVENZIONE E CONSERVAZIONE DELLA FAUNA SELVATICA E GESTIONE DELLE
RISORSE DELLA PESCA E DELL'ACQUACOLTURA

   DETERMINAZIONE (con firma digitale)

N.                          del  Proposta n.  9419  del  17/06/2020

Oggetto:

Proponente:

Estensore RUFFINI GIOVANNI _________firma elettronica______

Responsabile del procedimento RUFFINI GIOVANNI _________firma elettronica______

Responsabile dell' Area M.M. MADONIA __________firma digitale________

Direttore Regionale M. LASAGNA __________firma digitale________

Firma di Concerto

Reg. (UE) n. 508/2014 - FEAMP 2014/2020 Approvazione della rimodulazione della Strategia di Sviluppo Locale del FLAG
Lazio Mare Centro a seguito delle indicazioni dell'Autorità di Gestione di cui alla nota n. 0010031 del 11/06/2020.

Richiesta di pubblicazione sul BUR:   SI Richiesta di pubblicazione sul BUR:   SI Pagina  1 / 11 Richiesta di pubblicazione sul BUR:   SI 

G07192 18/06/2020



OGGETTO: Reg. (UE) n. 508/2014 - FEAMP 2014/2020 Approvazione della rimodulazione della 

Strategia di Sviluppo Locale del FLAG Lazio Mare Centro a seguito delle indicazioni dell'Autorità 

di Gestione di cui alla nota n. 0010031 del 11/06/2020. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E 

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Politiche di Prevenzione e Conservazione della Fauna Selvatica 

e Gestione delle Risorse della Pesca e dell'Acquacoltura; 

 

VISTO il Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 

sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 

sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e relativi atti delegati e 

di esecuzione; 

 

VISTO il Reg. (UE) n. 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

relativo alla politica comune della pesca; 

 

VISTO il Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, 

relativo al Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca (FEAMP) e relativi atti delegati e 

di esecuzione; 

 

VISTO l’Accordo di Partenariato 2014-2020 sez. 3 e 4 conforme all’art. 14 del Reg. (UE) n. 

1303/2013 approvato con Decisione della Commissione Europea del 29 ottobre 2014; 

 

VISTO il Programma Operativo FEAMP 2014-2020 approvato con Decisione di esecuzione della 

Commissione n. C(2015) 8452 e ss. mm. e ii.;  

 

VISTO, in particolare, il capitolo 11.1 del citato Programma Operativo FEAMP che individua, tra 

l’altro, la Regione Lazio quale Organismo Intermedio ai sensi dell’art. 123 del Reg. (UE) 

n.1303/2013; 

 

VISTA l’intesa ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sancita dalla 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regione e le Province Autonome di Trento e 

Bolzano concernente “Accordo Multiregionale per l’attuazione coordinata degli interventi 

cofinanziati dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) nell’ambito del 

Programma Operativo FEAMP 2014/2020”, repertorio n. 102/CSR del 9 giugno 2016, con la quale, 

tra l’altro, è stato approvato il piano finanziario articolato per fonte finanziaria (UE, Stato Regione); 

 

VISTO il piano finanziario di cui al suddetto “Accordo Multiregionale per l’attuazione coordinata 

degli interventi cofinanziati dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) 

nell’ambito del Programma Operativo FEAMP 2014/2020”, che prevede per la Regione Lazio uno 

stanziamento di Euro 15.878.329,00 di cui Euro 7.975.235,00 di quota UE, Euro 5.532.166,00 di 

quota Stato e Euro 2.370.928,00 di quota Regione; 

 

VISTA la convenzione tra l’AdG del PO FEAMP 2014/2020 e l’Organismo Intermedio Regione 

Lazio del novembre 2016; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 211 del 7/5/2018, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura e sviluppo rurale, Caccia e Pesca, al 

Dott. Mauro Lasagna;  

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G13963 del 16/10/2019 con il quale è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell’Area Politiche di Prevenzione e Conservazione della Fauna Selvatica e Gestione 

delle Risorse della Pesca e dell'Acquacoltura al Dott. Massimo Maria Madonia; 

VISTO l’avviso pubblico per la selezione delle strategie (CLLD) dei Gruppi di Azione Locale nel 

settore della Pesca (FLAG) finanziate dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e della Pesca 

(FEAMP), approvato con determinazione n. G07989 del 12/07/2016; 

 

VISTA la determinazione n. G12190 del 07/09/2017 concernente “Reg. (UE) n. 508/2014 – 

FEAMP 2014/2020. Approvazione dello schema di convenzione tra Organismo Intermedio e FLAG 

Lazio Mare Centro e avvio dell'attuazione della strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo” 

modificata con determinazioni nn. G02434 01/03/2018 e G07309 29/05/2019; 

 

VISTA la convenzione tra Organismo Intermedio Regione Lazio e FLAG Lazio Mare Centro e 

successive modifiche; 

 

DATO ATTO che la SSL Lazio Mare Centro di cui alle suddette determinazioni nn. G12190 del 

07/09/2017, G02434 01/03/2018 e G07309 29/05/2019 prevede quale area di intervento i territori 

dei comuni di Anzio e Fiumicino e tra i componenti della compagine sociale, nella parte pubblica, 

rispettivamente il Comune di Anzio ed il Comune di Fiumicino;   

 

RICHIAMATO l’Avviso pubblico per la selezione delle strategie di sviluppo locale di tipo 

partecipativo (CLLD) finanziate dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e della Pesca (FEAMP) 

approvato con determinazione n. G07989 del 12/07/2016, all’art. 5, comma 8, dove stabilisce che 

l’area di intervento del Piano di Azione non può comprendere territori di Comuni che, in qualità di 

enti locali territoriali, non partecipano come soci al FLAG; 

 

DATO ATTO che il Comune di Fiumicino ha formalizzato il proprio recesso dal FLAG con 

apposita deliberazione del Consiglio Comunale e successiva comunicazione, in data 25/9/2019, al 

FLAG stesso ed alla Direzione Regionale Agricoltura, con nota registrata al prot. generale al n. 

0756048; 

 

CONSIDERATO che a seguito del recesso del Comune di Fiumicino, la SSL Lazio Mare Centro, di 

cui alle suddette determinazioni nn. G12190 del 07/09/2017, G02434 01/03/2018 e G07309 

29/05/2019, è risultata inapplicabile ai sensi del richiamato art. 5, comma 8, dell’Avviso pubblico 

approvato con determinazione n. G07989 del 12/07/2016 e che pertanto la Direzione Regionale 

Agricoltura Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca ha avviato le 

procedure per la pronunzia della decadenza dal contributo della Strategia con nota n. 0858190 del 

25/10/2019; 

 

CONSIDERATO che il FLAG Lazio Mare Centro, anche con nota n. 883900 del 5/11/2019 

dell’Avv. Cannizzaro, ha contestato le motivazioni di cui al suddetto avvio del procedimento di 

revoca e successivamente con la nota n. 006/U del 13/01/2020 ha trasmesso una rimodulazione 

della Strategia di Sviluppo Locale da attuare nell’ambito del programma FEAMP 2014-2020 che 

prevede un nuovo territorio di intervento limitato al Comune di Anzio; 
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CONSIDERATO che la proposta di modifica del territorio di intervento della SSL è risultata 

particolare e unica su scala nazionale e che pertanto si è reso necessario richiedere indicazioni 

all’Autorità di Gestione, Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali Direzione 

Generale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura, con nota n. 0097904 del 04/02/2020 in merito 

al seguente quesito: “se la modifica del territorio e della popolazione interessati da una strategia di 

sviluppo locale, approvata conformemente all’art. 33 del Reg. (UE) n. 1303/2013, deve essere intesa 

come variante della strategia stessa o debba essere intesa come una nuova strategia di sviluppo locale 

non selezionabile ai sensi dell’art. 33, comma 4, secondo periodo, del Reg. (UE) n. 1303/2013; 

 

CONSIDERATO che la stessa Autorità di Gestione ha necessitato di chiedere parere in merito alla 

suddetta modifica ai Servizi della Commissione Europea con n.0005720 del 10/03/2020; 

 

VISTA la nota n.0010031 del 11/06/2020 con la quale l’Autorità di Gestione ha comunicato che 

“Con nota del 12 maggio 2020, Ref. Ares (2020) 2508090, la DG Mare (Servizi della Commissione 

UE) ha rilevato che: <<l’alterazione di elementi chiave delle strategie di sviluppo locale elencati 

nell’Articolo 33(1) del reg UE n.1303/2013 dovrebbero richiedere una sua modifica. Poiché tali 

cambiamenti sono probabili durante l'implementazione della strategia, i FLAG dovrebbero avere la 

possibilità di modificarli rapidamente, procedura che deve essere istituita dall'Autorità di Gestione. 

Il ritiro di un partner può quindi comportare la necessità di modificare la strategia di sviluppo 

locale, se ciò comporta un'alterazione di uno dei suoi elementi chiave ad es. la popolazione coperta 

o area. In questi casi la Commissione non vede alcun motivo per una nuova selezione della 

strategia>>” e che pertanto “richiamando il valore strategico dei FLAG in ordine agli obiettivi 

legati allo sviluppo locale di tipo partecipativo ed in accordo con il parere espresso dalla DG 

Mare, che risulta in linea con l’iniziale posizione espressa dall’AdG, si ritiene quindi che 

l'Organismo Intermedio Regione Lazio abbia tutti gli elementi per poter disporre una 

rimodulazione della strategia per il Flag Lazio Mare Centro”;  

 

RITENUTO pertanto di approvare i contenuti della rimodulazione della SSL proposta dal FLAG 

con nota n. 006/U del 13/01/2020 come riportati nel documento allegato (1) alla presente 

determinazione, quale parte integrante e sostanziale, concernente “Rimodulazione della Strategia di 

Sviluppo Locale del FLAG Lazio Mare Centro di cui alla determinazione n. G12190 del 07/09/2017 

modificata con determinazioni nn. G02434 del 01/03/2018 e G07309 del 29/05/2019”; 

 

DATO ATTO, conseguentemente, che la procedura per la pronunzia della decadenza dal contributo 

della Strategia di cui alla nota n. 0858190 del 25/10/2019 è revocata; 

 

RITENUTO inoltre di non approvare le modifiche della SSL proposte dal FLAG con nota n. 006/U 

del 13/01/2020 come riportate nel documento allegato (2) alla presente determinazione, quale parte 

integrante e sostanziale, concernente “Proposte di modifica della SSL del FLAG Lazio Mare Centro 

di cui alla determinazione n. G12190 del 07/09/2017 modificata con determinazioni nn. G02434 del 

01/03/2018 e G07309 del 29/05/2019 non approvabili”; 

 

DATO ATTO che non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26, comma 2, del Decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse 
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1. di approvare i contenuti della rimodulazione della SSL proposta dal FLAG come riportati nel 

documento allegato (1) alla presente determinazione, quale parte integrante e sostanziale, 

concernente “Rimodulazione della Strategia di Sviluppo Locale del FLAG Lazio Mare Centro di 

cui alla determinazione n. G12190 del 07/09/2017 modificata con determinazioni nn. G02434 

del 01/03/2018 e G07309 del 29/05/2019”; 

 

2. di dare atto che la procedura per la pronunzia della decadenza dal contributo della Strategia di 

cui alla nota n. 0858190 del 25/10/2019 è revocata; 

 

3. di non approvare le modifiche della SSL proposte dal FLAG con nota n. 006/U del 13/01/2020 

come riportate nel documento allegato (2) alla presente determinazione, quale parte integrante e 

sostanziale, concernente “Proposte di modifica della SSL del FLAG Lazio Mare Centro di cui 

alla determinazione n. G12190 del 07/09/2017 modificata con determinazioni nn. G02434 del 

01/03/2018 e G07309 del 29/05/2019 non approvabili”; 

 

4. di dare atto che non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26, comma 2, del Decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, 

in alternativa, al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro i termini di sessanta e 

centoventi giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

(B.U.R.L.) del presente provvedimento. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

web istituzionale. 

 

IL DIRETTORE 

 (DOTT. ING. Mauro LASAGNA) 
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Allegato 1 

Rimodulazione della Strategia di Sviluppo Locale 

del FLAG Lazio Mare Centro di cui alla determinazione n. G12190 del 07/09/2017  

modificata con determinazioni nn. G02434 del 01/03/2018 e G07309 del 29/05/2019 

 

A) Il Paragrafo 1 Sintesi SSL è sostituito dal seguente 

 

La Strategia del FLAG “Lazio Mare Centro”, vede coinvolto il territorio del comune di Anzio. 

Gli obiettivi e le azioni prendono forma a partire da una base conoscitiva iniziale, che ha consentito di raccogliere le 

esigenze del settore della pesca, degli ambiti produttivi correlati e della collettività, e successivi adeguamenti, attraverso 

i quali è stato possibile, in modo dinamico, intercettare al meglio le reali esigenze del mondo produttivo locale. 

Nonostante i diversi adeguamenti, i pilastri alla base della Strategia si possono riassumere nei concetti chiave di 

partecipazione, intersettorialità, sviluppo sostenibile, promozione, concertazione, condivisione, in un’ottica di sviluppo 

duraturo. Le interconnessioni tra le attività di filiera, gli aspetti legati al consumo, la tutela e la conoscenza 

dell’ecosistema marino, sono il comune denominatore delle Azioni. A partire dai fabbisogni, e tenuto conto dei punti di 

debolezza, per rispondere alle esigenze del territorio sono state delineate Azioni direttamente a supporto dello sviluppo 

partecipativo e sostenibile del settore della pesca e delle attività di filiera, in funzione di tre obiettivi generali. Le Azioni 

sono state progettate e vengono attuate tenendo presenti le caratteristiche peculiari di un territorio a vocazione 

marinara, ma allo stesso tempo vicino alla città di Roma, il cui impatto sul comune di Anzio, soprattutto nel periodo 

estivo, non è trascurabile, sia in senso negativo che positivo. Va evidenziato che il comune di Anzio dispone di uno dei 

porti pescherecci più importanti della regione Lazio, interessato peraltro da marittimo di linea, da diporto e commerciale. 

La Capitale, d’altra parte, da sempre costituisce per la marineria anziate il punto di riferimento per i propri prodotti ittici. 

Di contro il territorio di Anzio costituisce un importante punto di riferimento per attività turistiche, enogastronomiche, 

culturali e ludico-ricreative, che il FLAG intende utilizzare quale motore di sviluppo socioeconomico della propria 

marineria. 

Nel primo Obiettivo “Incrementare la professionalità nel campo dell’autogestione e mettere in rete operatori ed esperti 

scientifici” ricadono due Azioni finalizzate rispettivamente a istituire un Tavolo Operativo tra produttori ed esperti 

scientifici e a creare momenti di confronto e trasferimento di conoscenze fra i diversi attori del settore. Nell’ambito 

dell’Obiettivo “Armonizzare gli anelli della filiera per l’ottimizzazione dei costi e dei processi, ammodernare gli ambienti 

di lavoro al fine di migliorare le condizioni di lavoro e la qualità e sicurezza igienica del prodotto” sono state pianificate 

due Azioni che saranno attuate rispettivamente organizzando nuove occasioni per la commercializzazione e la 

trasformazione dei prodotti locali e realizzando spazi per il rimessaggio degli attrezzi da pesca nei porti. Infine, per 

raggiungere l’Obiettivo “Tutelare il patrimonio della pesca e dell’acquacoltura, delle risorse e dell’ambiente attraverso 

l’intersettorialità e la sinergia con altri attori e filiere del territorio, per aumentare il reddito”, sono state previste cinque 

Azioni per realizzare percorsi costieri integrati in relazione alla produzione ittica, proporre percorsi di educazione 

alimentare nelle scuole per la valorizzazione del prodotto e la diffusione del consumo consapevole, organizzare 

campagne di pulizia dei fondali e relativa sensibilizzazione all’ambiente, creare occasioni di incontro e confronto fra la 

pesca e altre filiere produttive. 

Il FLAG "Lazio Mare Centro" prevede una tempistica di realizzazione della propria SSL entro i termini della 

programmazione FEAMP. Allo stato attuale il FLAG ha avviato due Azioni a titolarità (1A e 3B) e ha in istruttoria due 

Azioni a regia (2B e 3A). Si precisa che la realizzazione delle azioni in corso saranno spostate interamente sul territorio 

del Comune di Anzio ovvero per l’azione 1A, l’organizzazione dei “tavoli” rimanenti riguarderanno esclusivamente i 

pescatori di Anzio pur avendo svolto, durante l’annualità precedente, alcuni incontri con i pescatori di Fiumicino, come 

da progetto esecutivo approvato, mentre per l’azione 3B saranno prese in considerazione esclusivamente le scuole 

presenti sul territorio di Anzio. 

Per l’azione 1A seguirà una nuova comunicazione relativa alla riprogrammazione dei tavoli e delle specie oggetto di 

proposta di PdG di interesse della comunità rivierasca. 

 

B) Al Paragrafo 2.1 Elenco dei Partner 

Nella prima tabella:  
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- sono eliminati: il Comune di Fiumicino e La Pesca Romana soc. coop.; 

- sono inseriti: il CURSA con sede in Via Ravenna, 8 00161 Roma – Partner pubblico e la Lega Navale 

Italiana Sez. Anzio con sede in Riviera Zanardelli, 22 00042 Anzio – Partner pubblico. 

 

La seconda tabella è sostituita dalla seguente: 

Componenti Pubblica Privato Società Civile N. Privati Pesca Altre Totale 

N. di soggetti 3 6 4 2 - 13 

Incidenza quote % sul totale 23,08 46,15 30,77 15,38 - 100 

 

C) il Paragrafo 2.2 Organo decisionale è sostituito nel modo seguente: 

Organo decisionale previsto: 

Consiglio di Amministrazione attualmente in carica: 

Gilberto Ferrari - Presidente 

Amato Toti - Vicepresidente 

Pietro Gentiloni Silveri Chicco - Consigliere 

Martina Curci - Consigliere 

Angelo Mercuri – Consigliere 

 

Componenti del 

Consiglio di Amministrazione 

Pubblico 

(Comuni) 

Privato 

(pesca) 
Società civile Totale 

N. di soggetti 1 2 2 5 

Incidenza quote % sul 

totale 

20 40 40 100 

 

 

D) Il paragrafo 3.1 DESCRIZIONE DELL’AREA TERRITORIALE è sostituito nel modo seguente: 

Il comune di Anzio si estende per 43 Kmq ed è bagnato dal mar Tirreno. Il comune di Anzio si trova a Sud di Roma, confina 

con i comuni di Aprilia, Nettuno e Ardea e le sue coste di estendono per circa 17 km. 

Il territorio è principalmente pianeggiante, caratterizzato da ambienti fortemente agricoli. Il comune di Anzio infatti 

all’area dell’Agro romano, un’ampia pianura costiera che si estende per circa 150 km di lunghezza tra Civitavecchia e 

Terracina. Fino alla seconda metà dell’ottocento tutto il territorio attuale faceva parte di uno stagno parallelo alla costa 

che si estendeva dalla Toscana fino a raggiungere il promontorio di Gaeta. 

Nel periodo a cavallo tra l’Ottocento e il Novecento questa area è stata teatro di numerosi interventi di risanamento 

idraulico, igienico ed agrario che hanno contribuito all’attuale paesaggio e influenzato in maniera decisiva l’economia 

di queste zone. 

Nel dettaglio, si evidenzia che più del 50% del territorio è a copertura agricola e i territori boscati o semi-naturali non 

superano il 10% della superficie. Il comune di Anzio presenta un’urbanizzazione estesa, dove rivestono notevole 

importanza le zone industriali, commerciali e infrastrutturali. 

Per quanto riguarda gli aspetti naturalistici, l’area del comune di Anzio è interessata dalla presenza di 3 SIC: Macchia 

della Spadellata e Fosso S. Anastasio, Lido dei Gigli e Tor Caldara. 

Il primo presenta un bosco a Ontano considerato lembo relitto nella fascia costiera laziale; il secondo, Lido dei Gigli, 

rappresenta un tratto residuo di macchia mediterranea comprendente anche gli ambienti delle dune sabbiose costiere. 

Infine, il Sic Tor Caldara, che deve il suo nome ad una antica torre di avvistamento, costituisce uno degli ultimi lembi 

residui di foreste delle pianure costiere laziali. 
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E) Il paragrafo 3.2 ELENCO DEI COMUNI è sostituito nel modo seguente: 

 

 

Comune Superficie (kmq) Popolazione residente 

Comune di Anzio 43,7 54,211 

 

 

F) Il paragrafo 3.3 AMMISSIBILITÀ DELL’AREA è sostituito nel modo seguente: 

 

Aspetti legati all’importanza delle attività di 

pesca e acquacoltura 

SI/NO Descrizione 

Rapporto tra occupati nella pesca e 

acquacoltura e nelle attività connesse rispetto 

agli occupati totali pari ad almeno il 2% 

SI Sulla base dei dati disponibili (ISTAT e Comuni), sul 

totale dei due Comuni, considerando la categoria 

“Agricoltura, silvicoltura e pesca” il valore si attesta 

intorno al 4%: a questo valore va sottratta la 

componente relativa ad agricoltura e silvicoltura, ma va 

aggiunta la componente relativa alle attività di 

ristorazione e commercializzazione (molto consistenti 

nei due Comuni relativamente ai prodotti della pesca) e 

trasformazione, che costituiscono parte delle categorie 

“Commercio, alberghi e ristoranti” e “Industria” 

Presenza di almeno un approdo per la pesca 

e/o un luogo di sbarco per la pesca e/o un sito 

portuale peschereccio attivo e/o un valore 

della produzione ittica rilevante 

SI Porto di Anzio 

Aspetti legati al declino economico e sociale 

dell’area 

SI/NO Descrizione 

Riduzione della flotta di pesca superiore al 

10% rispetto al valore del 2007, in termini di 

GT oppure di potenza motore (kW) e/o 

riduzione del valore della produzione 

superiore al 10% rispetto al valore del 2007 

NO  

I valori della produzione non sono disponibili 

 GT kW 

Anzio 2007 1.686,00  11.968,87  

Totale 2007 1.686,00  11.968,87  

   
Anzio 2015 1.829,00  12.001,95  

Totale 2015 1.829,00  12.001,95  

   
% di riduzione 2007->2015 -5%  -7%  

% di variazione Anzio -5% -7% 

Densità di popolazione pari o inferiore alla 

media regionale 

NO  

 

 

 

 

 

 

Densità 
(n. ab./km2) 

Anzio 1.240,53  

Regione Lazio 319,33 

Tasso di disoccupazione pari o superiore alla 

media regionale 

SI Regione Lazio 11,8% 

Anzio = 15,6% 
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G) Nel paragrafo 4.1 ANALISI DI CONTESTO 

 

- il testo è sostituito nel modo seguente: 

 

La fascia costiera del Lazio si estende per 327 km, di cui circa 17 compresi nel territorio del comune di Anzio. Il porto di 

Anzio, considerata la vicinanza con Roma costituisce il punto di riferimento per i mercati ittici della Capitale. 

Il porto di Anzio ha origini antiche: fu fatto costruire da Nerone (nativo di Anzio) come alternativa al porto di Roma. 

Dell’antico manufatto non rimane ormai quasi nulla, ma comunque mantiene un’importanza notevole per il settore della 

pesca, non solo in quanto base per i lavoratori nel settore ma anche per la sua posizione strategica a metà strada tra i 

due grandi porti di Civitavecchia e Gaeta. 

Il porto di Anzio dispone di 400 posti barca e detiene il primato nei porti del Lazio per il numero di imbarcazioni dedicate 

alla piccola pesca (61, pari al 19% regionale). Per quanto riguarda le infrastrutture, i servizi e la cantieristica, sul territorio 

a favore delle imprese di pesca nei due comprensori nautici operano circa 25 imprese navali specializzate in costruzioni, 

demolizioni, manutenzione, riparazione e ristrutturazioni di imbarcazioni. 

Al porto di Anzio, vi sono locali e strutture che giornalmente ospitano le aste del pescato. 

Inoltre, data la vicinanza con la Capitale, parte dei prodotti ittici confluiscono direttamente al CAR, Centro 

Agroalimentare di Roma. 

Sul territorio del FLAG sono presenti impianti di trasformazione del pesce con vendita di prodotti surgelati o lavorati e 

numerosi ristoranti in cui i prodotti ittici locali sono serviti, soprattutto piatti a base del cosiddetto “pesce povero” frutto 

della piccola pesca. Per i cittadini romani, infatti, è da sempre automatico associare Anzio all'idea di comprare il pesce o 

mangiarlo al ristorante. Anzio fa parte dell’associazione nazionale “Città del Pesce di Mare” che ha come scopo scritto 

nel suo statuto quello appunto di promuovere, tutelare e valorizzare tra le altre cose le risorse ambientali e i prodotti 

dell’attività di pesca. Durante l’anno vengono organizzati eventi che promuovono i prodotti locali come la sagra della 

tellina di Anzio. 

L’economia del comune di Anzio oltre a essere storicamente legata all’attività della pesca e anche fortemente legata al 

turismo culturale ma soprattutto balneare. Durante il periodo estivo la popolazione arriva anche a triplicare il numero 

normale dei residenti grazie alle numerose strutture alberghiere sul territorio e la presenza di stabilimenti balneari lungo 

i chilometri di costa sabbiosa. Nel 2016 Anzio è stato l’unico comune della provincia di Roma ad aver ottenuto il 

riconoscimento della bandiera blu. Il suo porto è inoltre collegato all’isola di Ponza da un servizio di aliscafi 

Il comune di Anzio presenta un andamento demografico simile ad altri comuni della cintura metropolitana di Roma: 

mostra negli anni un 3% circa di espansione demografica e ha l’indice di vecchiaia (Rapporto percentuale della 

popolazione di 65 anni e più su quella 0-14 anni) nettamente inferiore a quello di Roma. Il tasso di disoccupazione ai dati 

2011 dell’ultimo censimento ISTAT era superiore a quello di Roma. 

Per quanto riguarda la mobilità dai dati ISTAT emerge che circa un quarto della popolazione residente si sposta 

giornalmente per motivi di lavoro o di studio fuori dal comune e di questi più del 70% preferisce utilizzare mezzi di 

trasporto privato, i mezzi pubblici sono utilizzati da meno del 16% della popolazione. 

 

- i dati relativi al Comune di Fiumicino sono eliminati. 

 

H) Nel paragrafo 4.2 FONTI UTILIZZATE ED ELEMENTI DI INDAGINE 

Il riferimento al link www.prolocofiumicino.it è eliminato 

 

I) Nei paragrafi 5.1. DESCRIZIONE DEI PUNTI DI FORZA, 5.1.2 DESCRIZIONE DEI PUNTI DI DEBOLEZZA e 6.1 

DESCRIZIONE DELLA STRATEGIA E DEGLI OBIETTIVI 

I riferimenti al Comune di Fiumicino sono eliminati. 

 

J) Nel paragrafo 6.2 QUADRO LOGICO 
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-  l’obiettivo 2.A e l’azione 2.A sono eliminati; 

- l’obiettivo 3.D è sostituito dal seguente: “3.D Tutelare il patrimonio della pesca e dell’acquacoltura, delle 

risorse e dell’ambiente attraverso l’intersettorialità e la sinergia con altri attori e filiere del territorio per 

aumentare il reddito” 

 

K) Nel paragrafo 7.1 

Azione 3.C, è inserito tra gli interventi ammissibili “noleggio imbarcazioni”.  

 

L) Nel paragrafo 7.2 CARATTERISTICHE INNOVATIVE DELLA STRATEGIA E DELLE AZIONI 

I riferimenti al Comune di Fiumicino sono eliminati. 

 

M) al Paragrafo 7.3 Diagramma di GANTT  

 

il diagramma di GANTT, approvato con determinazione G07309 del 29/05/2019, tenuto conto dei tempi 

connessi all’approvazione della rimodulazione che hanno necessitato di una richiesta di indicazioni all’AdG, è 

prorogato di sei mesi, fermi restando gli obiettivi di spesa di cui al paragrafo 11.5 della rimodulazione della SSL 

approvata con la suddetta determinazione G07309 del 29/05/2019; 

 

N) al Paragrafo 8 Descrizione degli indicatori di risultato, di realizzazione e di impatto 

 

- il target degli indicatori di risultato e di realizzazione dell’azione 2. B è modificato da 2 a 1; 

 

 

O) al Paragrafo 11.4 COSTI DI ESERCIZIO CONNESSI ALLA GESTIONE E ANIMAZIONE (LETT. D ED E) 

la tabella relativa ai costi di esercizio connessi alla gestione e animazione è sostituita con la seguente: 

 

Costi Spesa Totale* 

Costi di esercizio connessi alla gestione 

costi operativi 26.000,00 

costi per il personale 117.300,00 

costi di formazione 0,00 

costi relativi alle pubbliche relazioni 2.000,00 

costi finanziari 12.000,00 

costi connessi alla sorveglianza e alla valutazione 0,00 

SUB-TOTALE 157.300,00 

Animazione  26.700,00 

TOTALE 184.000,00 

% su Totale della Strategia* 24,7 
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Allegato 2 

Proposte di modifica della SSL del FLAG Lazio Mare Centro  

di cui alla determinazione n. G12190 del 07/09/2017 modificata con determinazioni nn. G02434 del 01/03/2018 e 

G07309 del 29/05/2019 non approvabili 

 

 

Non sono approvate le modifiche alla SSL del FLAG Lazio Mare Centro proposte con nota n. 006/U del 13/01/2020, non 

riportate nel documento “Rimodulazione della Strategia di Sviluppo Locale del FLAG Lazio Mare Centro di cui alla 

determinazione n. G12190 del 07/09/2017 modificata con determinazioni nn. G02434 del 01/03/2018 e G07309 del 

29/05/2019” allegato alla presente determinazione ed in particolare: 

 

A) nell’Azione 2.B, l’introduzione dell’intervento “Convenzioni con aziende specializzate nella gestione dei rifiuti e 

conferimento in discarica” e nell’Azione 3.A l’introduzione degli interventi “noleggio di container refrigerati per 

la conservazione degli scarti fino al momento del ritiro per successivo conferimento presso aziende per la 

lavorazione degli scarti o presso discarica per smaltimento rifiuti speciali”, “Spese per convenzioni con aziende 

che trasformano gli scarti ai sensi dell’art. 15 del Reg. (CE) 11 dicembre2013, n.1380” e “Spese per il traporto 

degli scarti dal porto all’azienda per la lavorazione o alla discarica” in quanto interventi immateriali non previsti 

dal documento “Linee Guida delle Spese Ammissibili” par. 7.1.112 approvato in sede nazionale e in quanto 

relativi alla gestione di servizi e non connessi agli investimenti; 

 

B) l’Azione 3D in quanto, pur rendendosi necessaria una sua ridefinizione a seguito del ridimensionamento 

dell’area di intervento della SSL, risulta eccessivamente generica e priva di obiettivi concreti (dovrà pertanto 

essere riformulata); 

 

C) nel paragrafo 8, le modifiche degli indicatori delle azioni 2.A, 3.A, 3.B e 3.C in quanto non sono state fornite 

adeguate motivazioni delle notevoli riduzioni dei risultati attesi dall’attuazione della SSL a parità di costi 

previsti; 

 

D)  le tabelle finanziarie di cui ai paragrafi 11.1, 11.2 e 11. 5 in quanto: 

 prevedono un aumento del contributo pubblico da Euro 753.382,00 a Euro 785.002,00  (prg. 11.1); 

 prevedono spostamenti di risorse dalla Misura 4.63 alla Misura 4.64 del PO FEAMP che comportano 

una modifica del piano finanziario regionale che necessità di autorizzazione da parte dell’AdG (prg. 

11.2); 

 prevedono uno spostamento di risorse dall’annualità 2019 all’annualità 2020 che non tiene conto del 

mancato raggiungimento dell’obiettivo 2019 (prg. 11.5). 
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